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Infortuni sul lavoro in Toscana





Panorama europeo: Infortuni sul lavoro  non mortali e mortali



Panorama nazionale



Per modalità di accadimento



Per attività economica



Confronti interregionali



Confronti interregionali: i settori produttivi
manifatturiero

costruzioni

trasporti e magazzinaggio



Panorama regionale: Toscana



IL stradali e non stradali in occasione di lavoro



IL in occasione di lavoro ed in itinere



Gli IL in relazione all’età



IL totali e gravi 



IL mortali



IL  e settori produttivi
Totali Gravi

Mortali



CONCLUSIONI

 L’Italia dal 2010 al 2018 ha mostrato, rispetto alla media UE a 27, una 
riduzione più marcata degli infortuni non mortali 

 Miglioramento dell’incidenza degli infortuni mortali nel corso degli anni, 
ma con un tasso leggermente superiore a quello della media europea

 A livello nazionale, le denunce di infortunio mortale di tipo stradale sono 
in numero paragonabile al numero di denunce di infortunio mortale in 
occasione di lavoro, non stradale.

 Tra tutte le regioni, la Toscana occupa una posizione intermedia per i 
tassi standardizzati di infortunio (in occasione di lavoro) ed una medio-
bassa per quelli mortali. 

 Nel 2019 in Toscana nel settore manifatturiero il tasso grezzo di tutti gli 
infortuni in occasione di lavoro è risultato più basso del dato nazionale, nelle 
costruzioni e nel settore dei trasporti e del magazzinaggio invece più 
alto; il tasso degli infortuni gravi è invece simile al dato nazionale in tutti e 
tre i macrosettori considerati.

Panorama europeo e nazionale



Panorama regionale: la Toscana

 Importante decremento degli IL negli ultimi venti anni, con una tendenza 
alla stabilizzazione negli ultimi 4-5 anni. Più stabili gli infortuni gravi. 
Declino anche per i mortali, più marcato nel primo decennio. 

 Importante incremento per gli infortuni in itinere che negli ultimi anni 
appaiono stabili, almeno fino al 2019. 

 Il tasso di incidenza degli infortuni in occasione di lavoro risulta più 
elevato nei lavoratori della fascia 15-24, è possibile che il denominatore 
in questa fascia di età, non possa essere individuato correttamente. Dai 
numeri assoluti emerge la fascia dei 45 ai 54 anni, che si sposta verso 
le fasce di età più avanzate per gli infortuni gravi e mortali. 

 Il tasso di incidenza degli infortuni totali e gravi in occasione di lavoro 
nel periodo 2015-2020 è più elevato nel settore delle Costruzioni, 
seguito da quello dell’Industria, dal Commercio e dai Servizi. Per i 
mortali il tasso di incidenza più alto è sempre quello delle Costruzioni, 
seguito da Industria e Agricoltura 
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